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I colleghi non l'hanno presa 
bene. «Fammi capire - le 
ha chiesto uno - stai per 

mollare un lavoro dove .ei tra 
le più bravo, guadagni molto e . 
s_1 famosa per un altro In cui 
non sarai nessuno, avrai me­
no soldi e non ti sei mal ci­
mentata?». E lei, imperterri­
ta: . È e.attamente cosi, ma a 
una certa età ho pensato che 
era giusto restituire qualco­
sa •. Alla 80gUa d_I .essanta 
Lucy Kellaway, glornaUsta e 
brillante editorialista del Fi­
nanciaI Times ba deciso di 

. cambiare vita: dopo 31 anni di 
servizio nel giornale econo­
mico pl~ autorevole del mon­
do andrà a insegnare mate­
matica nella scuole superiori 
dei quartieri più disagiati di 
Londra, 

«Era da un po' di tempo 
che ci pensavo», racconta 
Kellaway a La Stampa, cE a 
maggio quando è morto mio 
padre ho dovuto fare i conti 
con me stessa, n giornalismo 
à un lavoro che ancora amo e 
mi ha dato tanto, tutto. Ma ho 
pensato che era il momento 
di septlrml ancora utile per 
qualcuno». Nasce cosi l'orga­
nizzazione b,neficn «Now 
TeBch. (Adesso Insegna, 
ndr) .• VogUamo incoraggiare 
manager, banchieri, avvocati 
vicini alla pensione a lasciare 
il lOrO lavoro per metterai die­
tro a una cattedra •. Il concet­
to è quello del «give BO­

methlng back., restituire 
qualcosa aUa comunità. Per 
rarlo Lucy Kellaway ha ratto 
affidamento all'e.penenza di 
Katle Waldegrnve, già fonda· 
trlce dl . Teacb ~ un'a1-

Trent'anni 
di carriera 

Lucy Kel­
laway, 
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al Financial 
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Da 21 anni 
è editorialista 
dI!! quotidia­

nQ economico 

Dai vertici del giornalismo 
a insegnante di matematica 

La seconda vita 'di Lucy 
Lascia il Financial Times per le scuole disagiate inglesi 
tra organizzazione che cerca dl 
convincere I laureati britannici 
a rinviare il loro ingresso negli 
uffici dei vari McKinsey e Gol­
dman Sachs per prima dedl­
carslall'insegnamento, 

.Con Now Teach però' - spie­
ga Lucy - abbiamo rovesciato 
la prospettiva: non cl rivolgia­
mo ai giovani freschi di laurea, 
ma a persone che hanno già 
fatto carriera e che pensano di 
essere utili nella formazione 
dei ragazzi •. Con un'attenzione 
particolare per I quartieri più 
disagiati di Londra, da Wem­
bleya certe zone vicine a Baker 

«Now Teach» è il nome dell'organizzazione benefica 
che la giornalista del Financlal Times Lucy Kella.ll/ay 
ha co-fondato con Katie Waldegrave. L'idea alla base 
è di coinvolgere manager. avuocati e banchieri vicini 
alla pensione nell'insegnamento e n.fla formazione, 
In particolare l'obiettivo è duplice: da una parte 
reclutare nuovi insegnanti tra le persone cbe hanno 
avuto una' carriera lavorativa distante da quella 
dell'istruzione, dall'altra insegnare al ragazzi 
nei contesti più disagiati di Londra. L'attenzione 
è rivolta alle materie scientifiche perché, come 
denuncia lastessa Kellaway, "e/le scuole superiori 
britanniche mancano docenti di matematica 
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A una certa età serve 
fare un bilancio: 
il lavoro mi ha dato 
tanto, se non tutto, 
era tempo di restituire 
qualcosa alla società 

Perché questa scelta? 
Viviamo sempre di più: 
volevo sentirmi utile, 
non accontentarmi 
di averfatto per tanti 
anni una cosa sola 

Lucy Kellaway 
Giornalista ed editorialista 
del Filandal Times 

Street . • La volontà è quello di 
confrontarci con le classi più 
difflcili: i ragazzi che non sono 
di madrelingua Ingle.e o quelli 
che hanno un duro passato fa­
migliare sUe spalle», racconta 
Lucy, sottolineando come l 
«neo·insegnanti» saranno a lo­
ro volta seguiti da un team di 
professionisti dell'educazione. 

Kellaway lascerà Il Flnan­
eia! Tlmes la p'rosslma estato. 
Non S8 ancora a quale scuola 
sarà assegnàta, ma non ba 
dubbi sulla materia .• La mate­
matica è sempre stata la mia 
passione. E poi c'è un proble­
ma nel reclutamento dei pro­
fessori sclentltlclln Gran Bre­
tagna • . nagll editoriali allo tri· 
gonometria, dunque. E i figli ? 
d miei quattro ragazzi ormai 
sono cresciuti, Il pl~ glàvane 
ha 19 anni, e tutti mi banno 
spronato a Intrapr.mdere que­
sta nuova avventura». Non co­
me certi colleghi, Insomma. 
.Vede - conclude Lucy - i gio­
vani hanno un altro approccio 
riassumibiJe cos}: "Vuoi una 
cosa? PrendJtela". 51, c'è tanto 
·da imparare da loro». 
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VERSO UNO STATO FEDERAlE 

Al via i colloqui 
in Svizzera 
per Cipro unita 

NICOSIA 

Ripresi in Svizzera l nego~tati 
tra il presidente greco-eiprio­
ta Nicos Anastasiades e quel­
lo turco-cipriota Mustafa 
AkiDel, che puntano a rag· 
giungere entro U 2017 un ac­
cordo per la riunlficDzion~ 
dell'isola sotto uno Stato fede­
mie. I due leader si sono con­
frontatI, con la mediazione 
dell'Onu, tra il 7 e 1'11 novem­
bre sul Mont Pelerin.,.vi'cino 
Ginevra, prhna che Anasta­
slades chiedesse una sospen .. 
slone. I due erano arrivati ad 
affrontare I temi più sensibili, 
tra cui la spartizione dol terri· 
torlo e I. restituzione delle 
proprietà abbandonate dopo 
l'esodo delle due comunità 
verso il sud o verso il nord. 

SI tratta del temi su cui per 
Akinci e Anastasiades potreb­
be essere più difficile ottenere 
l'appoggio del loro governi e 
quello dell. popolazione, che 
dovrà esprimersi sull'accordo 
con un referendum, si spera 
nel 2017. Per molti osservato­
ri, si tratta di un momento 
propizio per un accordo. En­
trambi i leader sono a favore 
di una soluzione federale, 

La riunificazione dell'isola, 
inoltre, pennetterebbe di av­
viare un progetto di sfrutta­
mento del giacimenti di gas 
nene sue acque territoriali e 
in quelle di Libano, Israele ed 
Egitto. n gas estratto verreb­
be convogliato con un gasdot­
to verso Cipro e da n verso la 
Turchia, per poi essere espor­
tato In Europa. 
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